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Consiglio Nazionale degli Ingegneri 

Via IV novembre n. 114 –Roma 

 

Verbale Riunione Gruppo di lavoro Ingegneri Triennali n.1 - 2014 

 

Roma, 28 MAGGIO 2014  

 

Presenti: 

Ania Lopez, CNI 

Alessandro Alì, Ordine Ingegneri di CATANIA 

Sara Manca, Ordine Ingegneri di SASSARI  

Amedeo Ranucci, Ordine Ingegneri di POTENZA 

Enzo Todaro, Ordine Ingegneri di BOLZANO  

Gianluca Zorzetto, Ordine Ingegneri LATINA 

 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Approvazione verbale 

2. Comunicazione del coordinatore 

3. Concorsi_ Concorso Agenzia dell'Entrate azioni congiunte con gli architetti 

4. Documenti elaborati dal GdL, discussione e ratifica (documenti già inviati) 

5. Varie ed eventuali. 

 

VERBALE: 

La riunione ha inizio alle ore 10:30, sono presenti gli ingg. Lopez, Alì, Manca, Todaro e 

Zorzetto si apre il dibattito da parte del coordinatore Lopez  

 

1. Approvazione Verbale 

Data lettura del verbale della seduta precedente, del 28 febbraio, questo viene 

approvato all’unanimità. 

2. Comunicazioni del Coordinatore 
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• Il coordinatore relaziona sull’incontro tenutosi a Bari, il 21 del corrente mese, 

cui ha preso parte anche l’ing. Ranucci, quale rappresentante per il sud del gruppo di 

lavoro. 

L’incontro è stato molto propositivo e partecipato e si è parlato del lavoro che sta 

portando avanti il gruppo. Lo svolgimento dello stesso è stato in forma di dibattito, 

durante il quale sono emerse diverse problematiche, tra cui quella relativa 

all’impossibilità di accedere all’insegnamento per i laureati triennali; il coordinatore ha 

riferito che tale problematica è presente sul tavolo di lavoro del gruppo, che sta 

predisponendo un documento da portare sui tavoli opportuni per proporre una 

revisione della legge. 

Altro argomento di cui si è discusso è quello relativo al Timbro Professionale, a tal 

proposito l’ing. Lopez ha risposto che è consapevole che questo costituisca un 

problema per diversi ordini, ma che ritiene ci siano argomenti prioritari rispetto a 

questo, relativamente alle competenze proprie della categoria, su cui il gruppo sta 

rivolgendo la sua attenzione, tra questi il già citato problema dell’insegnamento e altri.  

Si è parlato inoltre della questione relativa ai Consigli di Disciplina, ricordando ancora 

una volta, che il CNI è l’unico ad aver contemplato la presenza dei laureati triennali nei 

comitati; si è fatto riferimento alle “linee di indirizzo”/”regolamento” che dedica 

un’intera sezione alla figura del triennale. 

• La Lopez riferisce di come abbia chiesto al CNI, avendo un riscontro favorevole, 

che tra i componenti dell’Agenzia per l’accreditamento delle competenze, in 

rappresentanza del CNI stesso, sia presente anche un ingegnere triennale. 

Viene invertito l’ordine del giorno, si esamina prima il punto 4. 

4. Documenti elaborati dal GdL, discussione e ratifica (documenti già inviati) 

• Relativamente alla problematica dell’insegnamento, partendo dalla raccolta 

normativa predisposta dall’ing. Manca, si ritiene opportuno approfondire l’argomento 

incentrando l’attenzione, come proposto dall’ing. Alì e dall’ing. Manca, sui seguenti 

aspetti: 

1. che possano presentare domanda per le graduatorie d'istituto ATA di III fascia 

alcuni possessori di diploma di maturità, mentre neanche in questo caso sia 

contemplata la figura dell’ing. triennale; 
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2. che bisognerebbe riaffermare la precedente normativa secondo la quale per 

accedere all’insegnamento, anche con la laurea triennale, si chiedeva come 

presupposto l’aver sostenuto determinati esami; 

3. l’incongruenza data dalla possibilità di insegnamento, in casi di professionalità 

accertata, anche nei corsi universitari e la totale preclusione a quelli della 

scuola sia primaria che secondaria; 

4. la discrepanza data dalla possibilità di insegnamento di “educazione tecnica 

nella scuola media” classe di concorso 33A (un esempio ma non l’unico), per i 

laureati ad es. in “chimica e tecnologia farmaceutica”, o in “scienze agrarie”, i 

primi che non sostengono neanche un esame di disegno o di tecnologia dei 

materiali, i secondi che sostengono un solo esame di costruzioni rurali, mentre 

tale insegnamento è precluso ad un ingegnere edile triennale il quale sostiene 

tra gli altri, esami di disegno, architettura e composizione architettonica, 

tecnologia dei materiali etc. 

5. che andrebbe fatta una distinzione tra corsi di laurea a carattere tecnico, il cui 

biennio di specializzazione non approfondisce le materie di base, quali quelle 

che potrebbero essere oggetto di insegnamento nella scuola, ma bensì analizza 

aspetti caratteristici della professione che si dovrà andare a svolgere e i corsi di 

laurea in materie umanistiche; 

Alla luce di quanto sopra si potrà andare al Ministero e capire quali siano le strade 

percorribili per modificare la normativa attuale. Relativamente a questo punto si 

decide di chiedere ai colleghi se vi siano persone che abbiano le conoscenze 

normative e/o pratiche per collaborare alla stesura del documento. 

• Viene data lettura del documento discariche redatto dall’ing. Manca con il 

contributo dell’ing. Zorzetto e dell’ing. Domenico Speciale (dell’ordine di Taranto), si 

attuano alcune piccole modifiche suggerite dall’ing. Todaro e si approva il documento, 

che potrà così essere sottoposto all’attenzione del CNI. 

 

Alle 15.45 esce l’ing. Todaro 

 

3. Concorsi_ Concorso Agenzia dell'Entrate azioni congiunte con gli architetti 
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Relativamente al concorso dell’agenzia delle Entrate, pur rilevando gli errori 

interpretativi dell’Agenzia stessa, non avendo avuto per tempo i nominativi dei colleghi 

che abbiano eventualmente presentato comunque la domanda, nonostante la 

preclusine imposta dal bando stesso, sentito il parere dei legali, sia nostro che 

dell’ordine degli architetti, e non avendo questi rilevato elementi validi per un 

eventuale ricorso al TAR, si è costretti a desistere, ma si cercheranno le opportune vie 

per aprire un dialogo con l’Agenzia ed essere comunque pronti per eventuali azioni 

future. 

5. Dopo una lunga discussione sull’opportunità o meno di fare il consueto 

incontro di primavera con tutti i Consiglieri Provinciali, essendo in attesa di 

risposte sui documenti presentati e da presentare nella prossima seduta del 

CNI, si decide di annullare la stessa per incontrarci direttamente alla consueta 

riunione in sede congressuale. 

Relativamente al gruppo si valuterà, se sia il caso di rincontrarsi prima di tale 

scadenza o se sarà sufficiente comunicare tramite videoconferenza. 

 

La seduta e tolta alle ore 17:15  

 

 

 

                    il verbalizzante                                                                     il coordinatore 

              Dott. Ing. Sara Manca                                                          Dott. Ing. Ania Lopez 


